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Grave decisione della FIGC e del CONI dopo il «no» del giocatore al Napoli 

Bagni escluso dall'olimpica» 
Interviene l'Ufficio Inchieste 

De Biase dovrà appurare se il calciatore ha violato o meno il principio di lealtà che è alla base del­
l'ordinamento calcistico - Approvati dalla Federcalcio tutti i contratti relativi ai giocatori stranieri 

Il cattivo uso 
di un diritto 

Solo una questione di 
buon gusto? Oppure un caso 
di Illecito sportivo, con l 
quattrini di una terza squa­
dra che hanno fatto dera­
gliare Salvatore Dagni sulla 
linea Milano-Napoli? Di cat­
tivo gusto, certo, Bagni ha 
fatto uso e abuso, prima de­
cantando alla stampa la sua 
gioia per la maglia azzurra 
di Ferlalno e Maradonn, poi 
voltando gabbana In un bat­
ter di ciglia. Ma 11 pericolo 
grosso, adesso, è che qualcu­
no, approfittando della 'ma­
leducazione* (o della sensibi­
lità per i quattrini) di un cen­
trocampista famoso, voglia 
mettere in discussione tutti 1 
passi avanti fatti dai calcia­
tori per tutelare la propria 
autonomia professionale. 

Dall'epoca in cui igiocato­
ri venivano venduti come 
vacche senza nemmeno po­
ter muggire di disappunto, 
sono passati pochissimi an­
ni: eppure c'è ancora qualcu­
no che non ammette che un 
calciatore possa avere voce 
in capitolo circa la propria 
destinazione. Il 'caso Bagni; 
per costoro, cade a fagluolo: 
vedete, sembrano dire gli 

aflclonados del bel tempo 
andato, basta dare qualche 
diritto ai calciatori, e subito 
quelli se ne approfittano. 
Proprio su questo vorremmo 
che riflettesse, se mal ne 
a vesse tempo e voglia. Salva­
tore Bagni: con il suo com­
portamento quantomeno di­
sinvolto, ha dimostrato di 
fare un pessimo uso di un sa­
crosanto diritto, dando flato 
a tromlte stonate. 

Un tempo si pensava al 
calciatori come bambini vi­
ziati messi a tacere a suon di 
milioni e di auto sportive dal 
presidenti. Non vorremmo 
che, grazie ad ulteriori 'casi 
Bagni; in futuro si dovesse 
pensare a loro come a bam­
bini ancora più viziati che 
confondono la libertà perso­
nale con uno spregiudicato 
arbitrio. E speriamo, adesso, 
che Salvatore Bagni venga 
giudicato sulla base del suo 
comportamento e non su 
quella di un 'processo alle 
intenzioni' che coinvolga 
tutta la categoria dei calcia­
tori professionisti. Magari 
per concludere che il vero 
colpevole è la legge 91. 

S. t . 

ROMA — Salvatore Bagni è 
stato escluso dalla nazionale 
olimpica di Calcio. Lo ha de­
ciso la presidenza della Flgc 
in accordo con la presidenza 
del Coni. La decisione è stata 
presa In conseguenza della 
recente vicenda relativa al 
rifiuto del giocatore di tra­
sferirsi dall'Inter al Napoli. 
alla Federcalcio è stato sot­
tolineato che si tratta di un 
f>rovvedlniento cautelativo 
n attesa di accertamenti. Il 

sostituto, informa .sempre la 
Federcalcio. sarà designato 
dal commissario tecnico Kn-
/o Bearzot entro il 14 luglio. 
Kara 11 capo dell'Ufficio In­
chieste della Federcalcio, 
Corrado De niase, a condur­
re l'inchiesta sul caso Ungiti. 
«Il mio primo atto — ha cM-
to De nia.se — sarà tinello di 
Interrogare il giocatore, poi 
vedrò se occorrer» parlare 
con altri tesserati». De llla.sr 
dovrà appurare se Uagni. 
con 11 suo comportamento, 
ha violato o meno il prliicl-

Eio della lealtà che sin alla 
ase dell'ordinamento calci­

stico. -Diversi giocatori — ha 
spiegato De Biase — hanno 
recentemente rifiutato il tra­
sferimento da una società 
all'altra, ma Io hanno fatto 
chiarendo subito la loro pò* 
sizlone, dicendo subito, cioè, 
il loro no. Il caso di Bagni è 
diverso perchè il giocatore 
prima ha detto di accettare il 
trasferimento al Napoli, poi 
lo ha rifiutato. Deve essere 
quindi successo qualcosa che 
gli ha fatto cambiare opinio­
ne. Obiettivo della mia in­

chiesta sarà proprio quello di 
scoprire cos'è successo». De 
niase ha anche detto che 
conta di chiudere l'inchiesta 
in due settimane. Su un 
eventuale deferimento del 
calciatore poi dovrà Interve­
nire la commissione discipli­
nare. Se verrà riconosciuto 
•colpevole», se non altro per 
quanto concerne l'Infrazione 
ut regole comportamentali, 
Salvatore Ungili potrebbe 
andare Incontro a .•iitnzlonl 
pesanti, fino a una ne.innte 
squiillllcn. I.a (leelslonc di 
cicindele Ungili dnll'Olliitpl-
«a e di pioceilere agli accer­
tamenti uccellini, e .scaturi­
ti! In .legnilo ad un telex In­
viato dalla .società purtriin-
prrt nlln l'edeicalcio. Ovvia­
mente il Napoli chiede che 
hlu fatta luce .sulla vicenda e 
sul Mugoline comportamen­
to di Ungiti. Questo caso — 
ha detto Sordido — impone 
nlln Federcalcio alcune ri-
lle.s.-tloiil e anche lo studio tll 
alcuni correttivi alle attuali 
norme sui trasferimenti, so­
prattutto in conseguenza 
dello .svincolo e del conse­
guente problema del consen­
so ilei giocatori». 

•Ho sempre detto — ha 
proseguito — che l calciatori 
sono una componente fon­
damentale del nostro mondo 
ma da soli non possono so­
stituirsi alle società». Sordil-
io, forse dimenticando che 
dietro il gran rifiuto ci po­
trebbe essere lo zampino di 
un'altra società (si parla del­
la Roma} così prosegue: «Oc­
corre ridlsegnare un sistema 
più idoneo per la difesa del 

calcio Italiano, che è poi la 
difesa delle società». Sordillo 
ha anche parlato di esaspe­
razione del professionismo, 
di regole di comportamento 
che vanno rispettate e di 
compatibilità dell'esercizio 
di un diritto con le regole 
sportive generali. «Anche sul 
plano giuridico le norme del 
diritto civile vanno rispetta­
te. VI sono varie forme di 
consenso. Non è detto che un 
consenso esplicito non possa 
essere anche tacito e comun­
que in forntn diversa da quel­
lo scritto». A questo proposi­
to anche II presidente dell'A­
vellino si è lamentato per I 
sei rifluii opposti dal gioca­
tori acquistati dalla società 
Irplna. «DI questo passo — 
ha affermato Pecorlello — 
per essere sicuro al prossimo 
mercato dovrò comprare 
una ventina di giocatori: al­
meno qualcuno resterà». 

Ieri la Federcalcio ha an­
che dato l'autorizzazione per 
il tesseramento a società Ita­
liane dei calciatori stranieri: 
Larsson e Stromberg (Ata-
lanta), Cornellusson (Como), 
Socrates (Fiorentina), Wll-
klns e Hatcley (Mllan), Ma-
radona (Napoli), Souness 
(Sampdorìa), Junior (Torino) 
e Larsen e Brlegel (Verona). 
L'autorizzazione è stata data 
dalla presidenza della Figc 
vista la documentazione pre­
sentata e dopo il parere favo­
revole già espresso dalla Le-
§a nazionale professionisti e 

el comitato tecnico federa­
le. Per il tedesco Rummenig-
ge, all'Inter era stato già da­
to a suo tempo l'assenso. 

Bearzot: «Sono rimasto di stucco» 
Dal nostro inviato 

IL CIOCCO — La grave deci­
sione della Federcalcio e del 
CONI di togliere Salvatore dal­
la «rosa» dell'iOlimpìca» per 
non avere accettato il trasferi­
mento al Napoli è arrivata al 
Ciocco attraverso un telex poco 
prima delle 13,30. È stato il se­
gretario delle squadre naziona­
li, Guido Vantaggiato, a infor­
mare Bearzot dell'arrivo del te­
lex con il quale la Federcalcio 
ordinava che il calciatore Bagni 
doveva essere rispedito a casa. 
La inattesa decisione ha fatto 
molto scalpore nel clan azzurro. 
Tutti si sono chiesti perché? 
Poi si è appreso che la decisione 

è stata presa a seguito di una 
denuncia da parte del Napoli 
alla Commissione disciplinare 
nella quale si sottolinea che il 
•giocatore solo a campagna ac­
quisti già chiusa ha manifesta­
to il suo rifiuto. Tale comporta­
mento non può sussistere e vie­
ne ad essere dichiaratamente 
in contrasto con i principi di 
lealtà e di onore che dovrebbe­
ro uniformare il mondo del cal­
cio e tutti i suoi componenti». 

A Bearzot, nel telex, si preci­
sa che entro sabato 14 dovrà 
rendere noto il nome del sosti­
tuto. II CT non ha accolto mol­
to bene la decisione. Critiche 
all'operato della Federcalcio e 

del CONI sono state mosse da­
gli stessi giocatori presenti al 
Ciocco. Bearzot prima di entra­
re nel merito vuole conoscere le 
motivazioni. «Come tutti ci so­
no rimasto di stucco quando ho 
letto la notizia. Bagni in questi 
giorni di ritiro si è allenato con 
profitto. Il giocatore dopo ave­
re rinunciato al Napoli mi ha 
informato dicendomi i motivi. 
Mi ha detto che non poteva ac­
cettare il trasferimento a causa 
di una particolare situazione 
familiare. Ed è appunto anche 
per questo che sono molto di­
spiaciuto. Se poi dietro c'è 
un'altra squadra non lo so. Ba­
gni ha partecipato alla seduta 

atletica del mattino e del po­
meriggio e solo domani (oggi 
per chi legge) potrà andarsene*. 

Sulla base di quali cavilli sia 
stata presa la decisione di al­
lontanare il giocatore non ci in­
teressa. Sappiamo solo che in 
base alla clausola della firma 
contestuale è Bagni che decide 
dove offrire le sue prestazioni. 
Se non andiamo errati il gioca­
tore, essendo ancora legato al­
l'Inter da un regolare contrat­
to, non ha mai firmato il suo 
passaggio al Napoli. Salvatore 
Bagni può essere criticato e 
biasimato per il modo di com­
portarsi. Certo rimangiandosi 
la parola ha fatto una figura 

barbina non solo nei confronti 
dell'Inter e del Napoli ma an­
che nei confronti dell'opinione 
pubblica. Questo però non do­
veva significare il suo depenna­
mene dal gruppo dei giocatori 
in ritiro per le Olimpiadi. Cam­
pana, il presidente dell'Asso­
ciazione calciatori, in una di­
chiarazione rilasciata nei giorni 
scorsi precisava: «Quando un 
giocatore rifiuta un trasferi­
mento esercita un proprio di­
ritto. Non vedo come l'Inter (o 
la Federcalcio-Coni, n.d.r.) 
possa attuare rappresaglie su di 
lui». 

Loris Ciullini 

Stamane (ore 2,30 italiane) Ocleppo-Fitzgerald e C. Panatta-Cash 

Il sorteggio «aiuta» l'Italia 
Ora l'Australia fa meno paura 
Il clan azzurro sogna il «miracolo» - Gli incontri in differita tv (ore 20,30) 

Tènnis 
BRISBANE — Coppa Davis: 
comincia l'avventura au­
straliana per Ocleppo. Pa-
natta Claudio e Cancellotti. 
Un'impresa disperata, senza 
speranze, ma ugualmente 
attesa, forse perché si spera 
sempre in qualche cosa, nel 
miracolo. 

Questa mattina alle 2,30 
italiane (primo pomeriggio a 
Brisbane) si sono svolti i pri­
mi due singolari. 

Il sorteggio è avvenuto 
con la tradizionale cerimo­
nia dei nomi infilati nella 
grande coppa che troneggia­
va nel salone e ha deciso che 
Fitzgerald doveva affrontare 
Ocleppo, seguiti da Cash 

contro Panatta. Nella terza 
giornata — a ruoli invertiti 
— Fitzgerald incontrerà Pa­
natta e Cash chiuderà la se­
rie dei singolari affrontando 
Ocleppo. 

La sorpresa, almeno se­
condo capitan Panatta, è ve­
nuta nel doppio con la scelta 
di Edmonson-McNamee 
contro Ocleppo-Panatta. Vi­
sto che la formazione del 
doppio si può cambiare Uno 
ad un'ora prima dell'incon­
tro. potrebbe trattarsi di una 
pretattica di Neil Fraser, che 
secondo Adriano Panatta 
difficilmnte rischierà di 
mandare in campo McNa-
mee, che continua ad accu­
sare dolori alla schiena. 

Comunque sia, il sorteggio 
è stato favorevole agli azzur­
ri perché Ocleppo ha un re­

cord di una vittoria e di una 
sconfitta contro Fitgerald, 
che oltrettutto non sembra 
attraversare uno smagliante 
periodo di forma. Se l'italia­
no dovesse vincere, come 
Adriano Panatta ritiene pos­
sibile. Claudio Panatta — 
potenzialmente considerato 
uno dei migliori al mondo — 
potrebbe trovare le risorse 
morali e tecniche per com­
piere il miracolo e aggiudi­
carsi 11 secondo punto. 

Si rimane sul terreno delle 
ipotesi ma non della fanta­
scienza. Gli italiani sono 
particolarmente «caricati» e 
non vogliono sentir dire di 
essere battuti in partenza. 
Forse non è un male che gli 
australiani e la stampa loca­
le li considerino — sotto sot­
to — come i parenti poveri 

del tennis. 
Il capitano degli azzurri 

ha manifestato un cauto ot­
timismo sull'esito degli in­
contri. «Siamo venuti qui per 
vincere e non ci diamo affat­
to per vinti». Sul sorteggio 
dice di essere indifferente, 
ma privatamente ammette 
che ha' favorito gli italiani. 
Ha ricordato la lunga prepa­
razione dei suoi giocatori 
sull'erba a Wimbledon pri­
ma e a Brisbane negli ultimi 
dieci giorni. Ha concluso di­
cendo che i «milton courts» 
sono campi migliori di quelli 
inglesi e pertanto da questo 
Iato non dovrebbero esserci 
sorprese, Panatta spera in 
un 1-1 nella prima giornata e 
vede il doppio come il punto 
più difficile da conquistare 
per gli azzurri. 

Brevi 

Roma: «Super centro tecnico» a Trigona 
n presidente Viola ha «flustrsto ieri tutti • successi defla Roma sotto la sua 
drenone: daBo scuciano al risanamento cfeBa situatone finanziaria (oggi «ri 
attivo). Ha poi illustrato la valorizzazione di Trigona con un «Super centro 
tecnico e sanitario» li pù «vantato d'Europa) e una parte riservata ai tifosi. 
Infine Vinta ha epiagato che Erfcsson sarà Consigliere di Amministrazione e 
supervisore di tutte le squadre 

Totip in forte espansione 
Fona espansione del Totip in questi primi sa mesi deB"84 L'incremento delle 
g»ocate e del montepremi è stato del 24.05% I vincitori sono stati 197.955. 

Olimpìadi: minacce del Ku Klux Klan ai cinesi 
La Cina ha ricevuto materiale stampato di carattere razzista contenente 
probabimente delle minacce di mone contro gh atleti coesi che parteciperan­
no ai &ocrn dì Los Angeles. 

Un portavoce deHa commissione nazionale detto sport ha detto che il 
materiale era frmsto dal Ku Klux Klan e spedito dagb Stati Unti per posta U 
portavoce non ha voluto rilevare il contenuto esano delle minacce limitandosi 
a dre che esso è «risaputo da tuttn. una probabile allusone a sonili lettere 
minatone ricevuta da3o Zi.-nabwe. da Hong Kong. Singapore. MaUyisia e 
Corea del Sud. 

Assolta la Nocerina e Skoglund 
La commissione disciplinare di sene tCt ha assorto i calciatore Evert Sko­
glund • la Nocerina dall'accusa di decito sportivo I fatti su qua* la commis­
sione era chiamata a decidere erano avvenuti «1 6 maggo scorso, poma • 
durante la partita di sene tC-2» grone D. Latina-Nocenna. vmta dada squadra 
campana per 1-0. Secondo l'accusa Skoglund aveva commesso fatti dreni 
ad {«iterare il risultato deHa garai a la Nocerma era stata chiamata m causa per 
«responsabilità presunta». La commissione disopfnare però ha assolto sia la 
sooeta che il giocatore. 

L'italiano ferito in una caduta 

Tour: vince De Wolf 
Visentini s'è ritirato 

CHATEAU DU ROURET — Sulla quattordicesima tappa del 
Tour de France il marchio di un coraggioso ciclista belga: Fons De 
Wolf. È stato il mattatore della giornata, con una lunghissima 
fuga, di quelle che soltanto la corsa a tappe francese sa regalare. 
durata quasi cento chilometri e con un vantaggio massimo di 
ventitré minuti. Ha pedalato in solitudine sotto un caldo feroce, 
senza mai scomporsi, con la convinzione e la decisione di chi vuol 
portare a termine l'obiettivo prefisso. Nel finale di corsa ha perdu­
to qualcosa, ma il bravo De Wolf è riuscito a presentarsi sotto Io 
striscione d'arrivo con oltre diciassette minuti di vantaggio, su un 
quartetto comprendente Fignon e Hinault. che hanno preceduto 
di qualche secondo il resto del plotone. Nella volata Fignon è 
giunto secondo, guadagnando così dieci secondi d'abbuono nei 
confronti di Hinault, che è giunto Uno. Vincent Barteau conserva 
la maglia gialla. S'è invece ritirato Roberto Visentini. Il capitano 
della Inoxpran è rimasto coinvolto in una caduta, ferendosi. Dello 
stesso incidente è rimasto vittima anche l'irlandese Sean Kelly. 
Ma il corridore ha potuto riprendere la corsa, arrivando sul tra­
guardo dodicesimo. 

Il Pei al Senato: 
discutere subito 
le agevolazioni 

fiscali per 
le società 

dilettantistiche 

ROMA — Il presidente del 
Coni ha lanciato un grido 
d'allarme: se a breve non si 
adotteranno misure fiscali a 
favore delle società sportive 
minori, in autunno potrebbe 
aversi una totale paralisi del­
lo sport dilettantistico. Si 
tratta delle norme che ri­
guardano i rimborsi-spesa 
per allenatori, tecnici, giudi­
ci, arbitri, che, con la legisla­
zione vigente, vanno inclusi 
nella denuncia Irpef, anche 
se di modesta entità e sui 
quali il fìsco opera una trat­
tenuta. Più volte il problema 
è stato sollevato in Parla­
mento; il Governo si era im­
pegnato — accettando un 
o.d.g. presentato dal PCI — a 
risolvere il problema, adot­
tando per gli sportivi una 
normativa simile a quella in-
tradotta per altre categorie: 
esenzione sino ad una certa 
cifra (60.000 di rimborso 
giornaliero; 100 mila se per 
manifestazioni all'estero) e 
numero limitato di rimborsi 
annui. Purtroppo, sono pas­
sati i mesi e il ministro delle 
Finanze non ha dato più al­
cuna notizia in merito. II 
gruppo comunista del Sena­
to ha presentato ad aprile un 
apposito disegno di legge. 
che ricalca, appunto, il citato 
documento. Di fronte alla 
denuncia del presidente del 
Coni, i senatori comunisti 
Canetti, Pollastrelli, Moran-
di e Bonazzi hanno ora chie­
sto l'immediata iscrizione 
della proposta di legge all'or­
dine del giorno delle Com­
missioni congiunte Finanze 
e Pubblica Istruzione, alle 
quali il testo è stato assegna­
to. 

Si tratta di eliminare una 
palese ingiustizia, che può 
arrivare a costringere gli in­
teressati a cessare la loro at­
tività, pena un peso fiscale in 
alcuni casi insostenibile, 
perché moltiplicatore di altri 
prelievi fiscali. 

(F 

CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L'investimento ancorato alla 
moneta europea 

I CTE sono titoli dello Stato Italiano in ECU 
(European Currency Unit), cioè nella mone­
ta formata dalle monete degli Stati membri 
della Comunità Economica Europea. 
Sono esenti da qualsiasi imposta, presente e 
futura, compresa quella 
sulle successioni. 
Fruttano un interesse 
dell'11,25% annuo in ECU 
e hanno una durata di 7 
anni. 
Interessi e capitale dei 
CTE sono espressi in ECU 
ma vengono pagati in lire 

I RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRI­
VERLI PRESSO CLI SPORTELLI 01: BANCA 
D'ITALIA. BANCA NAZIONALE DEL LAVORO. 
ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO, 
MONTE DEI PASCHI DI SIENA, BANCO DI 
NAPOLI, BANCO DI SICILIA. BANCA COM­
MERCIALE ITALIANA, BANCO DI ROMA. 
CREDITO ITALIANO, BANCA NAZIONALE 
DELL'AGRICOLTURA, CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCE LOMBARDE, ISTITUTO 
DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO 
ITALIANE, BANCA POPOLARE DI NOVARA. 

nel rapporto Lira/ ECU della data di pa­
gamento. 
Sono disponibili a partire da 1.000 ECU (lire 
1.375.000 circa) e offerti alla pari. 
I CTE sono ancorati ad una moneta forte, 

l'ECU, quindi protetti con­
tro la perdita di valore del­
la nostra moneta. 
I CTE saranno quotati 
presso tutte le Borse Valo­
ri italiane, ciò consente 
una più facile liquidabili-
tà del titolo in caso di ne­
cessità. 

PERIODO DI OFFERTA AL PUBBLICO 

dal 16 al 20 luglio CTE 
LBMVESTIMENTO ESENTASSE 

CHE PARLA EUROPEO 

COMUNE DI MILANO 
RIPARTIZIONE EDILIZIA 

POPOLARE E CONVENZIONATA 
AVVISO DI GARA D'APPALTO 

Questa Amministrazione indirà una gara di appalto a licitazione 
privata per l'esecuzione delle opere di ricostruzione dell'edificio 
comunale di Via Conchetta n. 14 nell'ambito del lotto 111 del 
piano ai sensi della legge 18/4/62 n. 167. 
a) importo a base d'asta dei lavori: lire 2.309.275.555: 
b) termine di esecuzione: gg. 540; 
e) categoria A.N.C. richiesta: n. 2 del D.M. 25 /2 /82 per importo 

adeguato. 
L'appalto sarà aggiudicato ai sensi dell'art. 24. lettera «a», punto 2, 
della legge 8 /8 /77. n. 584 con la procedura di cui air art. 1, lettera 
cai. della legge 2 /2 /73 , n. 14 ed in conformità alle disposizioni 
contenute nella legge 13/9 /82. n. 646 e successive modificazioni. 
Le efitte interessate potranno chiedere di essere invitate alla gara 
facendo pervenire, entro il 9 agosto 1984 apposita domanda indi­
rizzata a: Comune di Milano - Ripartizione Edilizia Popolare e Con­
venzionata • Ufficio Protocollo Generale - Vìa Celestino IV n. 6 -
Milano. 

La domanda dovrà essere redatta in lingua italiana ed. in essa. 
dovranno essere indicate sotto forma di dichiarazione successiva­
mente verificabile: 
— l'iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori per la categorìa 2 

del O.M. 25 /2 /82 e per un importo che consenta la assunzio­
ne dell'appallo o. in mancanza, ad un Albo o Usta Ufficiale di 
Stato aderente alla CEE e che tale iscrizione consenta l'assun­
zione dell'appalto medesimo; 

— l'esclusione di tutte le condizioni elencate neH'art. 27 della 
legge 3/1 /1978 n. 1; 

— quali Istituti Bancari operanti negli Stati membri della CEE 
possono attestare ridoneità finanziaria ed economica dell'Im­
presa ai fini deB'assunzìone dell" appalto: 

— la cifra di affari, globale ed in lavori, degli ultimi uè esercizi; 
— retorico dei lavori eseguiti negli ultimi 5 anni, mediante gfi 

importi, d perìodo, il luogo di esecuzione e precisamente se 
eseguiti a regota d'arte e con buon esito: 

— l'attrezzatura, i mezzi d'opera e requipaggiamento tecnico di 
cui dispone per r esecuzione deB" appalto. 

La domanda di partecipazione dovrà inoltre essere corredata da un 
certificato niasciato dalTINPS dal quale risulti la regolante contnbu-
tiva dell'impresa e dai quale risulti che t'impresa stessa abbia un 
numero 01 dipendenti non inferiore a 45. 

Le imprese ed* ed affini che intendessero presentare domanda di 
partecipazione dovranno altresì corredare la stessa con un certifi­
cato niasciato dada CASSA EDILE dal quale risulti la regolarità 
contributiva. 
I certificati di cui sopra (INPS e CASSA EDILE) dovranno avere data 
non anteriore ad un anno rispetto aCa data della domanda di parte­
cipazione. 
Le domande non corredate dai certificati indicati non saranno prese 
in considerazione ai firn degli inviti. 
li concorrente stabilito in altro Stato dota CEE dovrà allegare alla 
domanda idonea certrficazone nascala daBa Stato di appartenen­
za. 
Sarà consentita ta presentanone di offerte da parte di associazioni 
temporanee di imprese ai servi detrarr, 20 e seguenti deBa legge 
8 /8 /77 . n. 584. Gfi inviti a presentare le offerte saranno spediti 
entro i 20 settembre 1984. 
Le richieste d'invito non vincolano r Amministrazione. 
fi bando integrale di gare è stato inviato al* Ufficio deBe Pubblicazio­
ni Ufficiai deHa Comunità Europea e de«a Gazzetta Ufficiale dela 
Repubblica Italiana il 10 foglio 1984. 
MHano.fi lOlugbo 1984 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
Il Capo ripartizione 

Aw. Nicola Mena Romano Or. 

p. IL SINDACO 
L'Assessore 

danstefano Milani 

COMUNE DI 
CREVOLADOSSOLA 

PROVINCIA DI NOVARA 

AVVISO DI GARA 
Questa Amministrazione dovrà procedere all'appalto dei lavori di 
tCOSTRUZIONE IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE OEL GAS NATU­
RALE PER USI DOMESTICI. CIVILI. ARTIGIANALI E COMMERCIALI 
E GESTIONE TECNICA DELL'IMPIANTO DA 3 A 5 ANNI» 
Importo dell'appalto lavori a base d'asta L. 1.980.590.500 
L'appalto avverrà per licitazione privata con il sistema dell'art. 1 
lettera D) della legge 2/2 /1973. n. 14. avuto riguardo della legge 
10/12/1981. n. 741 . ed in conformità alle disposizioni contenute 
nelle leggi 13/9/1982. n. 646 e 12/10/1982. n. 726 e ultimo 
comma dell'art. 13 della legge n. 131/1983. 
Le imprese interessate al presente bando dovranno far pervenire a 
questo Comune apposita istanza in carta legale entro il 25 luglio 
1984. 
L'istanza dovrà contenere anche le seguenti dichiarazioni: 

— dichiarazione di iscrizione aU'ANC categoria 10C per un importo 
non inferiore a L 3.000.000.000 (tremiUardil: 

— dichiarazione di non esclusione di cui art. 27 della legge 
3/1 /1978. n. 1: 

— dichiarazione concernente la cifra di affari, in lavori o globale, 
svolta dall'impresa negli ultimi tre esercizi: 

— idonee dichiarazioni bancarie contenenti l'attestazione che 
l'impresa ha sempre fatto fronte ai suoi impegni con regolarità 
e puntualità; 

— elenco dei lavori svolti negli ultimi cinque esercizi, corredato <* 
certificati di buona esecuzione dei più importanti; 

— dichiarazione attestante 19 attrezzature, i mezzi d'opera e l'equi­
paggiamento tecnico che ogni aspirante concorrente intende 
mettere a disposizione per l'esecuzione dell'opera; 

— dichiarazione indicante l'organico medio annuo dell'impresa, il 
numero dei (fingenti, con riferimento agli ultimi tre anni; 

— dichiarazione di disponibilità e capacità ad assumere la manu­
tenzione e gestione tecnica dell'impianto per un periodo di 
avviamento del servizio non inferiore a tre anni; 

— dichiarazione di disponiwfrt* e capacità ad istruire i personale 
tecnico che ti Comune intenderà adtore in futuro aBa manuten­
zione derimpianto. 

Tutte te spese di gara, comprese quelle di pubbGcazione del presente 
avviso, saranno poste a carico dell'impresa appaltatnce. 
La richiesta di invito non vincola rAmministrazione comunale. 
Crevotadossola fi. 13 luglio 1984; 

IL SINDACO 
Roland. Carlo 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

AVVISO DI GARA 
Si rende noto che questa Amministrazione intende appaltare. 
mediante esperimento di datazione privata da eseguirsi con le 
modalità previste daB'art. 1 lett. C) della legge n. 14 del 2 
febbraio 1973, i sottoelencato lavoro: 
Interventi urgenti per il ripristino dei piani viabili su alcune 
strade provinciali del territorio «B». 

Importo a base d'asta L. 2 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
Le Imprese interessate, regolarmente iscritte aU'Abo Nazionale 
Costruttori aDa corrispondente categorìa ed importo, possono 
chiedere di essere invitate efla gara inoltrando domanda in carta 
boiata aTUfficio Lavori e Contratti deB*Amministrazione Provin­
ciale di Pesaro e Urbino entro e non oltre 1 giorno 24 luglio 
1984. Non sono ammesse offerte in aumento. 
Le domande di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Pesaro, fi 7 luglio 1984 

IL PRESIDENTE 
Dott. Vito Rosaspina 

http://nia.se
http://MHano.fi

